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NOVELLI: 
Investiamo 

nelle 
coscienze, 
nelle cose 

e negli 
oggetti 

funzionali 
alla vita 

degli uomini 
e crisi, 

ma per lo sport 
si spende 

Il problema 
della scuola 

Non 
dimenticati 
gli anziani 

« Abbiamo ereditato una 
realtà drammatica, la degra­
dazione e lo sfacelo. Poteva­
mo scegliere una soluzione 
all'americana e cioè isolare 
le zone "malate" piazzando­
vi all'ingresso un cartello con 
su scritto off limits, vale a 
dire "l'ingresso in questa zo­
na e pericoloso, chi vi si ad­
dentra lo fa a suo rtschio 3 
pericolo". Abbiamo preferito 
investire nelle coscienze, nel­
le cose e negli oggetti funzio­
nali alla vita degli uomini ». 
Queste frasi eserrmlari sono 
di Diego Novelli, sindaco co­
munista di Torino, città indu­
striale di un milione e 200 
mila abitanti piena di contrad­
dizioni. di immigrazione, di 
problemi. I/Amministraziono 
di sinistra della città ha ac­
cettato la terribile e civilissi­
ma scommessa che la degra­
dazione non è irreversibile. E 
subito, per sconfiggerla, si è 
deciso di lottare per creare 
una ragnatela di servizi. In 
questa ragnatela, importanti 
nella stessa misura in cui lo 
sono gli altri servizi, si inse­
riscono l'educazione e la pro­
mozione della pratica spor­
tiva. 

•' « E ci siamo gettati nella 
scuola, convinti che i giovani 
di domani possano inserirsi 
in una realtà diversa, miglio­
re. E che mtgliori possano 
essere essi stessi ». Diego No­
velli e Fiorenzo Alfieri, asses­
sore allo Sport e al tempo 
libero della grande città, ra­
gionano su questi temi con la 
passione e con la certezza di 
chi ha coscienza di condurre 
una battaglia aspra che può 
essere vinta. Ma il recupero 
dei valori attraverso la pra­
tica dello sport non si limita 
ai giovani: va verso tutti i 
cittadini, compresi gli anziani. 
« Pensiamo che occuparsi de­
gli anziani — dice Fiorenzo 
Alfieri — sia un segr.o di ci­
viltà D. 

Il tema è vasto ma può es­
sere condotto in questa after-

L'Amministrazione democratica dà battaglia, avvolgendo la città in una fitta rete di servizi 
Per impianti e attività 

di vario tipo prevista 
una spesa di venti 
miliardi in 5 anni 

NUMERO IMPIANTI PER DISCIPLINA SPORTIVA 

Atletica leggera 

Baseball 
Bocce 
Calcio 

Campi polivalenti 
Ciclismo 
Hockey su prato 
Impianti di base 
Impianti per gare indoor 
Palestre ginniche 
Pallone elastico 
Pattinaggio a rotelle 

Pattinaggio su ghiaccio 
Percorsi ginnici 
Piscine scolastiche 
Piscine pubbliche 

Rugby 
Skate board 
Tamburello 
Tennis 

3 piste. 2 rettilinei e 1 pista 
smontabile 
3 campi 
54 campi 
40 campi regolari. 15 campi si­
ti nei giardini pubblici 
14. più 9 siti nei giardini pubbl. 
1 pista 
1 campo 
3 impianti 
5 impianti polivalenti 
28 palestre 
1 campo 
4 piste, 1 pista anulare, 31 pi­
ste site nei parchi pubblici 
1 pista 
8 percorsi 
14 vasche 
8 vasche coorte. 8 vasche 
scoperte. 4 minivasche per 
bambini 
2 campi 
1 pista smontabile 
1 campo 
38 campi (di cui 12 copribili) 

Torino: lo sport tra le armi 
per battere la degradazione 

inazione: la città che mette la 
vita dell'uomo al centro della 
propria attenzione. E uno di 
questi momenti è stato indivi­
duato proprio nell'educazione 
sportiva, considerata carta 
vincente. La Conferenza nazio­
nale sullo sport, organizzata 
dal nostro partito a Roma, ha 
convinto gli amministratori 
torinesi di essere sulla strada 
giusta. E su questa convin­
zione si è lavorato costruen­
do, ideando, realizzando, im­
pegnando la gente. 

« Siamo in crisi — dice Al­
fieri —, ma spendiamo per 
lo sport. Perché la sport ci 
può aiutare a prevenire le 
malattie fisiche e psichiche, 
perché lo sport è una delle 
rare occasioni di socializza­
zione che ancora ci restano. 
E d'altronde c'è una conside­
razione importante da fare: 
in una società dove tutta la 
cultura è in crisi lo sport 
cresce ». 

Si sono costruiti nuovi im­
pianti (e le tabelle che pub­
blichiamo in questa stessa pa­
gina sono esemplarmente chia­
rificatrici della realtà torine­
se), si è recuperato razional­
mente l'esistente che era, in 
larga misura, in condizioni di 
grave decadenza e di sotto­
utilizzo, si è incrementata la 
impiantistica sulla concezione 
degli impianti di base poco 
costosi e di agevole manuten­
zione destinati a esser gestiti 
direttamente dall'utente (e 

cioè dai quartieri, realizzando 
il decentramento). Ogni quar­
tiere infatti sarà dotato, come 
minimo, di un impianto com­
prendente due campi di cal­
cio — possibilmente forniti di 
pista di atletica —, due pia­
stre polivalenti per basket, 
tennis, pallamano e pallavolo, 
terreni per bocce e spogliatoi. 

Saranno però realizzate an­
che due grandi città dello 
sport, ai poli opposti dell'ag­
glomerato urbano, sia per lo 
agonismo che per la promo­
zione dove saranno privilegia­
ti gli sport meno praticati. 
Qui naturalmente ci sarà la 
gestione pubblica diretta. 

« La scuola — afferma Alfie­
ri — risponde in genere alle 
situazioni. E a Torino la si­
tuazione è che su 3571 classi 
elementari ve ne sono 1500 a 
tempo pieno. E il tempo pie­
no ha agevolato l'operazione-
sport ». 

Non si è ancora parlato di 
Fiat, che ha fatto molto, ma 
non tutto, come molti credo­
no (o preferiscono credere). 
In effetti la Fiat ha realizzato 
pareccnie cose a vantaggio 
della promozione dello sport 
ma non c'entra per niente nel 
gran lavoro realizzato dall'En­
te locale. La grande industria 
torinese ha però accettato il 
ruolo sociale che il Comune 
le ha chiesto di svolgere. Il 
dialogo è costante e fruttuo­
so: 13 mila ragazzi torinesi 
frequentano i corsi della Si-
sport, si è fatta una deroga 
al piano regolatore per per­

mettere alla Fiat di costruire 
una piscina con vantaggio re­
ciproco (la Fiat ha stipulato 
una convenzione col Comune 
e ha riattato il Palazzo del 
ghiaccio), gli studenti del-
l'Isef frequentano la piscina 
Dino Rora, la Sisportha or­
ganizsato corsi gratuiti al 
« Ferrante Aporti », il carce­
re minorile della città, per 
migliorare la vita dei giovani 
reclusi. 

Il Comune ha allargato i 
Giochi della gioventù impe­
gnando tutti i ragazzi, anche 
quelli che non avrebbero più 
avuto nulla da fare essendo 
stati eliminati al primo o al 
secondo turno. E questo è un 
esempio che dovrebbero se­
guire gli amministratori di al­
tre città. Le strutture di « Ita­
lia 61 » erano il monumento, 
grigio e malinconico, dello 
sperpero II Comune ha riat­
tato il « Palazzo a vela » tra­
sformandolo in un impianto 
indoor per atletica leggera, 
tennis, pallavolo, baoket, pu­
gilato. 

L'investimento nelle coscien­
ze, nelle cose e negli oggetti 
funzionali alla vita degli uomi­
ni, ha già dato buoni frutti. 
E proprio dove non c'erano 
che una palude e il desolante 
panorama della degradazione. 

Remo Musumeci 
Nelle foto sopra il titolo: due 
immagini dei corsi di canottag­
gio e di judo. A fianco: ragazzi 
sul campo per una lezione di 
rugby. 

«i l'i » 5AS,< 

PALESTRE SCOLASTICHE 
Scuole elementari 
Scuole medie 
Scuole superiori 

145 palestre 
115 palestre 
75 palestre 

IMPIANTI IN COSTRUZIONE E IN PROGETTO 
Atletica leggera 
Baseball 
Bocce 
Calcio 
Campi polivalenti 
Hockey su prato 
Impianti di base 
Palazzetto dello Sport 
Palestre ginniche 
Pattinaggio a rotelle 
Percorsi ginnici 
Piscine scolastiche 
Piscine pubbliche 
Rugby 
Tennis 

1 
1 
20 
7 
G 
1 
4 
1 
6 
12 piste site nei parchi pubbl 
2 
4 
4 
1 
1G 
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Dal 1975 al 1978 sono state spese per gli impianti sportivi 
lire 5.000.000.000. 
Nel 1979 saranno spese lire 6.920.000.000. 
Entro il 1980 saranno spese altre lire 8.391.000.000. 
In cinque anni un totale di oltre 20 miliardi. 

SCUOLA 
Un impegno particolare è stato profuso nella scuola dell'ob­
bligo allo scopo di formare il costume all'attività motoria 
p allo sport nei futuri cittadini. Torino è passata dai 20.000 
alunni di terza elementare che facevano otto lezioni di nuoto 
nell'intero anno scolastico e a qualche migliaia di ragazzi 
che partecipavano ai selettivi Giochi della .gioventù ai se 
guenti risultati: 
• Corsi gratuiti di acquaticità per alunni di scuola materna: 
1000 partecipanti. 
• Corsi gratuiti di nuoto per alunni di scuole dell'obbligo: 
45.000 partecipanti. 
• Visite di medicina sportiva gratuite per alunni di scuola 
dell'obbligo: 30.000 alunni. 
• Corsi gratuiti di pattinaggio su ghiaccio per alunni di 
scuola elementare: 3000 partecipanti. 
• Corsi gratuiti di avviamento agli sport minori: 5500 par­
tecipanti. 
• Corsi gratuiti per handicappati: 500 partecipanti. 
• Giochi della gioventù non selettivi: 50.000 partecipanti. 
• Utilizzazione di oltre 500.000 mq di impianti sportivi 
comunali (campi di calcio, basket, tennis, ecc.) da parte 
della scuola dell'obbligo. 
• Feste dello sport nel Palazzo a Vela l'anno scorso e in 
21 punti sportivi della città quest'anno con un totale di oltre 
20.000 partecipanti. 
• Corsi per insegnanti: circa 1000 partecipanti. 

TEMPO LIBERO 
Il Comune organizza negli impianti sportivi comunali e nelle 
palestre scolastiche in collaborazione con gli Enti di promo­
zione sportiva e le Federazioni le attività del * Centro co­
munale di promozione sportiva » che sono: 
— Corsi di attività formativa per bambini e bambine di 
G7 anni. 
— Corsi di attività presportiva a carattere polivalente per 
ragazzi e ragazze di 8-9 10 anni. 
— Corsi di avviamento sportivo (atletica, canottaggio, espres­
sione corporea, ginnastica artistica e ritmica, judo, pallaca­
nestro. pallamano, pallavolo, pattinaggio su ghiaccio e a ro­
telle, scherma, tennis) per i giovani di entrambi i sessi di 
età compresa tra gli 11 e 14 anni. 
— Corsi vari di attività sportiva per adulti (ginnastica, ten­
nis. yoga, ecc.). 
— Corsi di avviamento al nuoto per ragazzi e ragazze dai 
I ai 14 anni. 
— Corsi di nuoto per adulti. 
Ai corsi sono iscritte circa 50.000 persone di cui 38.000 tra 
bambini e ragazzi e 12.000 adulti. 
Fino al 1975 i cittadini coinvolti erano circa 20.000. 
Sono in via di svolgimento le « Domeniche insieme », attività 
di promozione sportiva di massa per cittadini di tutte le età.-
Alla « Domenica sul Po > hanno partecipato circa 6000 cittadini. 
Alla cicloturtstica « Alla Mandria pedalando » 12.000 parte­
cipanti. 
Alla « Ginnastica alla Pellerina » 4000 partecipanti. 
Sono in corso di svolgimento 12 corsi, in altrettanti quartieri, 
di ginnastica per anziani della durata di 4 mesi con circa 
800 partecipanti. 

IMPIANTI COMUNALI 
GRANDI IMPIANTI 
Stadio Comunale 
Palazzo dello Sport 
Palazzetto « Le Cupole » 
Motovelodromo 

L'ultima voragine in via 
Gregorio VII, proprio vicino 
alla via Olimpica, e l'impe­
gno di spesa per riparare i 
guasti ci ricordano oggi, an 
cora una volta, i Giochi di 
Roma e quelli « su Roma ». 

Quella del T»0 era stata 
definita l'Olimpiade dei 100 
miliardi e il peso di molti 
interventi di quel periodo fi­
niscono per scoppiare oggi 
nei collettori insufficienti pie­
ni di eccessiva cubatura re­
sidenziale. 

Anche se molti ritengono 
inutile (o magari di cattivo 
gusto) ricordare che con 
l'Olimpiade del 1960 la clas­
se dirigente romana aveva 
avuto la possibilità di ma­
novrare poteri finanziari 
straordinari, apparo almeno 
necessario riferirsi, quando 
vogliamo esaminare il pro­
blema degli impianti spor­
tivi nella città, a quella oc 
castone che poteva rappre­
sentare l'avvio di una com­
pleta programmazione nvi-
l'intera città. 

Ripensare al 1960 non si-
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51111n.il twinaic unirci*v, mi­
che se in quel periodo il Co­
mune di Roma, con i mezzi 
fornitigli dalla legge Pella. 
il CONI, lo Stato, improvvi­
sarono un « piano » delle 
Olimpiadi di rapido scorri­
mento per gli interessi spe­
culativi e immobiliari pre­
senti in quelle zone. lascian­
do la periferia in una lunga 
attesa che solo oggi comin­
cia a trovare concrete pos­
sibilità. 

In quel periodo, quindi, si 
realizzò una particolarissima 
collaborazione tra Comune di 
Roma e CONI che non pro­
dusse però una diffusa rete 
di impianti sportivi di base 
nelle zone periferiche della 
città. 

Ancora oggi siamo con un 
velodromo — a quanto so­
stengono i dirigenti del set­
tore — senza agibilità, da 
lungo tempo inutilizzato per 
il ciclismo su pista. 

Ma quello del velodromo 
è soltanto un esempio di un 

Il progetto per uno dei nuovi im­
pianti sportivi. 

La concessione 
per vent'anni 
alla società 
dell'ippodromo 
per il «corrispettivo 
in opera» 
Ciascuno 
dei complessi r 

costituito 
da una piscina 
(25X12,50) 
e da una palestra 

Roma: dalle Capannelle 
in cambio dell'affitto 
dieci impianti sportivi 
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« certo tipo » di collabora­
zione tra Comune di Roma 
e CONI che solo in anni 
recenti ha realizzato propo­
ste nuove in 2one periferi­
che. * 

Eppure a Roma, come in 
tutte le altre città, la richie­
sta di pratica sportiva è di­
ventata crescente e massic­
cia legandosi a iniziative 
democratiche che hanno av­
viato — in termini estrema­
mente espliciti — una nuova 
politica dei bisogni colletti­
vi e dell'uso della città in­
tesa come risorsa per tutti. 

In questo quadro, utiliz­
zando uà pezzo del patrimo­
nio comunale, abbiamo por­
tato l'intervento programma­
to capace di una prima ri­
sposta per Io sport, l'asso­
ciazionismo giovanile e la 
riqualificazione urbanistica 
per la zona periferica. 

La proposta del corrispet­
tivo in opera semplicemen­
te è venuta fuori, più che 
dalla fantasia, dalla neces­
sità. anche se non mancano 
ulteriori possibilità per ; r-
ricchire di nuovi contenuti 
le prossime realizzazioni di 
impianti sportivi. 

L'ippica può rappresenta­
re una risorsa non soltanto 
per gli allevatori, ma an­
che per gli Enti locali sul 
cui territorio operano gli ip­
podromi. E' una nuova pos­
sibilità , per trasferire alcu­
ni introiti deriv.'.r.ti dalle 
scommesse alla realizzazio­
ne di impianti sportivi di 
base. Questa possibilità ab­
biamo voluto sperimentare a 
Roma dove l'ippodromo per 
il galoppo è di proprietà co­
munale e dalla concessione 
del quale è possibile avere 
una convenienza generale 
per tutti i cittadini. 

La proposta rappresenta il 
punto più alto di comune uti­
lità per rAmministrazionc 
comunale e concessionari 
sulla base di una valutazio­
ne fatta con i dati degli in­
cassi all' ippodromo, delle 
giornate di corse e delle cor­
se svolte alle Capannelle 
che hanno interessato gli 
scommettitori. 

Da questi dati è stato 
possibile trarre un'indica­
zione abbastanza precisa per 
quanto riguarda l'ammonta­
re del valore della conces­
sione e il corrispettivo in 
opere. 

Riteniamo la proposta pra­
ticabile in altre città a fa 
vore dello sport popolare di 
massa, della pratica spor­
tiva tra i giovani e dello 
stesso sviluppo dell' ippica 
che è un settore importan­
te non solo dal punto di vi­
sta sportivo. 

Abbiamo, cioè, voluto ve­
dere insieme all'interno di 
questo settore ippico le pos­
sibilità che vengono offerte 
alla città, per un program­
ma che contiene al tempo 
stesso una prima risposta ad 
accertare necessità di avvia­
mento alla pratica sportiva 

e di partecipazione dei gio­
vani nei quartieri, e anche 
verificare una disponibilità 
concreta che è qualcosa di 
più di una «scommessa di 
risanamento > in una città 
che richiede a tutti il più 
alto livello di partecipazione 
per una risposta ai quoti­
diani bisogni collettivi. 

L'ippodromo delle Capan­
nelle. patrimonio del Comu­
ne di Roma, è stato dato 
in concessione alla società 
Capannelle fin dal 1945 die­
tro un corrispettivo di lire 
1.000 annue per i primi cin­
que anni, canone successiva­

mente rivalutato fino a lire 
10 milioni annui, ma che co­
munque rimaneva svantag­
gioso per l'Amministi azione. 

L'attuale Giunta, dopo 
aver esaminato Ja situazio­
ne che si trascinava da di­
versi anni e le proposte che 
erano state avanzate dalla 
società Capannelle, che an­
cora oggi gestisce l'impian­
to. ha formulato una solu­
zione vantaggiosa per l'Am­
ministrazione. approvata dal 
Consiglio comunale con de­
liberazione dell'aprile 1078. 

La sostanza della delibe­
razione è la seguente: 

— concessione alla società 
gestione Capannelle dell'in­
tero complesso dell'ippodro­
mo. per la durata di an 
ni 20 a decorrere dal 1* lu­
glio 1978. per il canone con­
sistente nell'importo relativo 
alla costruzione, da parte 
della società Capannelle. di 
dieci complessi sportivi co­
stituiti ciascuno da piscina 
e campo polifunzionali co­
perti; 

— ai fini patrimoniali il 
vaiore attuale dei dieci com 
plessi sportivi viene indica­
to in lire 4 miliardi e mez­
zo. per cui il canone an 
nuo si ragguaglia a lire 225 
milioni. 

I complessi in parola do­
vranno essere realizzati in 
cinque anni in ragione di 
almeno due all'anno a par­
tire dalla data in consegna 
delle aree e saranno con­
segnati. man mano che sa­
ranno ultimati, al Comune 
che prowederà alla loro ge­
stione. 

Con la formula del « cor­
rispettivo in opera » è stato 
cosi possibile avviare un pia­
no di realizzazione di im­
pianti per la pratica spor­
tiva e attività associative e 
culturali. 

I complessi sportivi sa­
ranno realizzati nelle se­
guenti località: 

1) via dei Consoli (X cir­
coscrizione): 

2) villaggio San Giorgio-
Acilia (X in circoscrizione); 

3) piazza Primoli (IV cir­
coscrizione) ; 

4) parco pubblico Prima-
valle (XVIII circoscrizione); 

5) piano di zona Tiburti-
no Nord (V circoscrizione): 

6) piano di zona Corciale 
(XV circoscrizione); 

7) parco pubblico Alessan­
drino (VII circoscrizione); 

8) parco pubblico Torre 
Maura (Vili circoscrizione); 

9) parco pubblico Appia 
Antica ex Borghetto Latino 
(IX circoscrizione); 

10) piano di zona Nuova 
Ostia (XIII circoscrizione). 

Sono state indicate anche 
alcune arce di riserva dove 
potranno essere ubicati im­
pianti in sostituzione di una 
o più aree sopra indicate: 

— parco di zona Prima-
valle (XIX circoscrizione); 

— parco pubblico La Ru­
stica (VII circoscrizione); 

— parco pubblico Trullo 
Nord (XV circoscrizione); 

— parco pubblico Pietra-
lata (V circoscrizione). 

Ciascuno dei dieci com­
plessi coperti è costituito da 
una piscina di m 25 x 12.50 
e di una palestra per palla­
volo. basket e altre attività 
essendo un campo coperto 
polifunzionale che può ospi­
tare anche iniziative asso­
ciative e culturali. 

Il progetto è formato da 
due cupole in calcestruzzo 
armato del diametro di m 32 
e complete di servizi tec­
nologici e spogliatoi. 

E' la prima volta che a 
Roma si realizza nella pe­
riferia e nelle zone popola­
ri un piano di interventi del-

• l'Amministrazione comunale 
nel settore dello sport e del 
l'associazionismo giovanile 
utilizzando il patrimonio co­
munale. 

Quest'anno avranno inizio 
i lavori per i primi due im­
pianti: a Primavalle e ad 
Acilia le prime cupole all'in­
terno delle quali si potran­
no realizzare momenti per­
manenti di partecipazione e 
anche di incontro. 

Giuliano Frasca 
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